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La lapide in Sala Aiace 
. a ricordo del Plebiscito 

81 ̂ f a Wl'pggstto 
4 Pfoposta di murare nella sai& 

AJap(),|Utpi| lapida a t bicordo dei Rie-
niar>itn t\ Hai Pnnt tinta in t IH i na flaUo 

• ("Ss(foM-*r «8 LugllOi 1006). ,, 
Alia'ore g!l5 il Sindicd Pecile nìi-

' chiara aperta;)» seduta ad'mvit* U 
segretaflo doU. Tirsfimo poretti',(ohe 
sósUt«iè69 il Vité''aé^rat£irw 'Bassi)'» 
leggère 'i( ' v^rbató delta ; precedente 
seduta -cfie ^ rlàhlta' ìipppovato. 

' , ," ' 1 prM5/)lI 1 ' 
, Si fa quindi l'appallo jnotolnale'e 

risultano presentii , j 
.pfiUptoni, Belgrado, Boatti, (Joinelli 

Comtìncini, Conti, Dorotti.j D'Odorico, 
ud ì wfSamjerOj^Jftìii-ardini,! Madrassi, 
..jM^i|trjip, ,l(jefta80, Monlimerti, Pa­

taffi P^uJuzzal Pecile, Pej-usiiii, PIRO, 
SaH^adbK, Schiari L., Sohi|iv. M.,^Vit-
Weltó. ' ; 

Giustificano la loro assenza i «on-
'siadert Broili, Ciiràtt! e ,Gpri. 

' '" 'A. tUiigere dti feoriitaloriì il Sindaco 
, chiama 1 consìgUerl'In'è. Mosè Schiavi, 
' Ma'dras^i e Vittorello. " ' 
,i , , .Approvazioni 

, , Senaa' dmcùssionp viene approvato 
, l'oggetto 1 , ' I • , ,., 

1. ApprpraswiW idei ?egu9ati pre-
leyaiAsnti dal fondo di riserva (art, 

, ,84 ijel l?ilanpv)J dellljerati tìa^^ Giunta 
i/Mi^cipala a tarawni d4ll',art. 1S6 
, dalla ,lBg^è comunale e piloviuciale : 

l'aPlicolo KB — speso p^r liti 
fine di soddlafArè il pagamanto, delle 
Ijpe^e del rieoMb oontonzidsp, prodotto 
dafié guardie campestrisi Bettii«?i e 

'ambozjo IjeliberaiJODei 4 maggio 
9Ó6 N. 41tì2; ' j . 
p) dì lire 1,75,20 ad ajiqaento dpl-

''l'articolo preiitatù per ptowederp al 
'•pagamento dahe spase incontrato per 

vani,ricorsi.ajla 4, SeìBidna d?l Cop-
' siglid'iìi Sialo. Deliberazióne là mag 
» gio'1906 N.'iSOO;- ' ] , , , , 
' ' (!) di lire' 18 B5 ad 'alimento dell'ar-
•'tidófó preoitalo ',per''spèsb in,c<)nt;'Rte, 
'Ìn'èìtìdii!io''pàl' escutere'4lcuni ut^nt) 

y mpD?^, ,deU'8if(lued«tto Miberaziona 
•Ì5 maggio \m. % &0?7|; ,|, , , 
Jd) (Il lire t a s o ftt}'a.umentod^i'ar-

tii»ió iTÌ' per nrpvv'eilefe ,al ìpaga-
, .tpento (li libH forhitl dilla Ditta A-

òhilie Moretti, 'DalibeifazKine 30,giu-
gaqms N.,Sè56j ' I 

, /I di' lire' 105.35 ad 'alimento del-
rarucolp i l per provvedére al pagar 
nìetiW di* libVi fffniitl'dtìfi Dìitta,Pao!o 
Gambleràsi.' DelibèròziOnp ao, ,g)iugpo 

Hniaufl.Nkeoaoo 
, Provvediiuonlti 

per la facciata del OìUAék 
Sì paisà iill'oggetto , 

'"à.'Ratifl'pa delle sesrue'nti delièe^a'" 
1 ziopi pres^ per l'utgéiizajdo.lla Giunta 
' ,Municl|Jate a'termini delfartioolo 136 
' oella l ^^ ' éomun^ le e provinciale: ' 

' , , a) 'ProvVediitìontf urgenti per Iti 
' faccialià'tìel Duoko, Delitt.' 8 eiUfeno 

1906.N 6310; _• ' f 1 1 ^ - ^ 
' Mèd^Éó osserva'"che ,dalla lettura 
dell'a't-elazione noH apparò l'urgenza 

•IS 

mijzzo ad una selva selvaggia e nera. 
Per, vari altri motivi ohe non starà a 
spiegare ripete ohe si astiene dal vo­
tare , I 
' Non si potev« tara dlVersaip^nte 1, 

Comelli, Il Copslglto Comunale si 
trovava nelle condizioAi identiche de­
gli scorsi auiji'a iJUeslo proposito • 

In seguito venne il resMtiso del Mi­
nistero sili ricorsó.pt'ùdotw.dal maestnòj 
sig. Canio Cosmi dontrb la deoisiqnji del 
Comune di Udine rigudr'dd a quél con''" 
corso. Ma jl Ministero iion rispose che 
in parte alle, ragioni • del licorfonte, 
cioèt'djsse;solo chel i CoqiU|ie ay.'va 
errato nel non permettere che, gli esa-
miriiitói Éoràpiano il loi-o olincQrso, ipn 
artiiriettendoli cioè all'esame a voce. 

Nel 1 contegno -dal Comune non v'é 
alcuna contraddizione né dloun tepten-

> 1 namento poiché — per fare un parij-
"Y'èóaè''-' '««èo"si trova coma colui che 

riceve una sentenza provyisoriamente 
esecutiva,8 paga e poi ricorra in appello. 
' 'Còsi ìl'Copiuiio ricorre al Consiglio 
di Stato usufruendo dei snoi 'diritti. 

Agendo aiversaD(<ettte, quest'anno non 
al sarebbero potuti • aprrfe 1 concorsi 
'e le noraind avrebbero dovuto lavier 
luògo d'uffloio, tósa abbastanza strana 

del- e darlo non lodevole.' 1 
"Sindaco oSserVa che il Consiglio Sco­

lastico ha accettato le nuove norme 
stabilite dalla Giunta | 

* Qujtrido concorse al posto di Udine, 
anche il sig. Cosmi aveva' accettato il 
Regolamento e ricorse .contro solo 
quando al, vide non nomioatói ' 

DorelU ' fa , presente 'upa contesta* 
Zibaé.' Nell'ordine de] gioj-no vi sono 
due cose iva loro m cotìtradiUaione. ' 
' 'Noi — prosegua ^ nijn dobbiamo 

avere pr^ooo'dpazioni per nessuno. W 
giusto qdeìlo che il maestro Cosmi ecf 
stiene? Accettiamolo _a fronte alta, di-
veVAim'entè combattiamolo 
' Coìiiénu II''dilemma ohfe pone il COU-
slgllere Doretti non è cosi (;hiaro. , 
1 IM Crìuataptopóne al, ponsiglio di 
ricorVere Al Cd(isitelio di Stato p^r un 

'c'ritefio 1'd'òppÒftUBÌt|i, Jìiyerssfoenta 
qdòst''antlo non ai pbtevjsino a p i m i 
concorsi ! , 

Ora noi— soijgiunge -^, obbediamo 
al Ministero, ma nel tempo' ste'sso 
protestiamo 1 

Avverte infine 'il Consjglio che alla 
Gilintii,è pervenuta un^ kiteri-/irò-
testà a' stampa dal signor Cosmi che 

.è di^qsto a leggere. , 
J.J MsBiòkmieZ'Micha 1 consiglière ne 
ebbero copia identica coèi si rinutìoia 
'a'tal6'!èttdra.f-' 

Pramperoì chiedo 1 da' quanti anni 
sia' in attività d regolaménto scolastico' 
locala ritenuto non iperfettamentBì'lfrfJ 
gaio dal Miiiistsro, j 

Comelli risponde < che jl regolamepto 
è dai tre 0 quattro anni in vig(ore, ànzi> 
in una analoga questiona a quella dèi 
Cosmi Sollevata due 0 t r i mesi or'sono 
dai maestpi Bulfonii e Stefanutli, il Mi­
nistero ebbe ad approvale pienamente 

i 1 criteri tenuti dalla Commissione '-'di 
Udine. 

Coaolude col dichiararsi' pronto a' 
trattare la questiona qualora il Consi­
glio intenda disauteria. , 
' Nessuno domanda la parola. ,, j , 
I Sinifocoipone ai voti' 'la propósta 
di ricorrere alla quarta seziona del 
Consiglio di,. Stato condro il decreto 
eòa CUI ir'riiJù'FSo del sig. Cosmi venne 
accolto.' ' • 1' , 
' ncùnsigjliospprova, astenutisi Measso 

'e Schiavi ' > ' .1 j 
Votano contro Dai-etU e Comencini 

, Fornitura quaderni u^lle scuole 

perizi^ 
'IfegatO', dall'esame' del qualb à'pparisce 
Ifci necessità dei ptovvèdimenti ' 

'• popò aver ' disposto der l'applioà-
' zione delle spte di'controllo, si pOnJ 

' 'statò òhe'e'sse'^S'erano spostate é''étie 
"' qdiftdi ui-gé^a-'il provvedimento'firSsó' 

dalla Giunta % 'seaas*' di ogni '̂ even-
Hlit8aliHi..<5h^i idftii.UW triiscuranza npo; 

,tf)ra,derivaff,; „ , , ( , 
, j Per ,pafere unanupe, ' ijijpoorde, di 
,„tiitli i.tepniqi (ffie vanneifo'(nteijrpgati, 

la Giunti,si à convipta topo o^ni^pe-
ricplp, é ipar ora sconguirato.' # ' cèrto' 

• però che in avvenire , Si nrovvederà, 
, ^ via dellMÌtip. ^ ' 1 -•*̂ ^ f 

, . Pjco, A,d asàioufare maggiormente j Si passa alla Iettata 
, )1 Qoq3i"gli9, aggiunga, che dOiretlpr?*""" -

^eqerate, per la con^ejJvaziórfe'dei mo-
uumqpti nazipnifli i p i , (^ngaro Massi­
miliano, approv4 tutti i provvedimenti 
presi, , , 1 

», , Qssgrvfii a Mmao cfie la 'spesa di 
L. 6000 per trpivature ' eoo... è stata 

<...fefflF.feÌÌ*»,S?fts tutto qliel I materiale 
,, fpsta,,per oosj,'d/ra,in ddpositO, perchè 
I é pampjre ii}teirameiite utilizzabile. > 

Dopo CIÒ la dehberaztonia S giugno 
1906 presa in mento dilla Giunta, ri­
sulta approvata dal Consiglio ad una-
nitóltà. i 

. Le norfqe pei couepr^i ' 
II' ali posti di maestro 

• h) Norme per i ' concorsi ai posti 
d'insfegnamento ' vacatiti nella scuole 
èle'meatàri. Deliljerazione %i giugno 
190(5 N. 4903. '.Il 

Sc/iiqW dichiara che sioooine fa 
parte 'dòl Consìglio Provinciale Scola­
stico, su questo e su.ll'og^etto che se­
gue,' SI asterrà, dal votare 

I Ueasm. Anch 'agl i ' s i astAene-dal 
1 vdto Per. sua natura m raateria di 
cose scolastich,e ci si trova come m 

,,.«Jj aag\udiwzione della fornitur«i^lei 
quaderni e degli'oglgiitti ^\ can(;dlet 
ria Occorrenti nelle scuole elementari 
'per il quinquennio dai 1 ottobre 1908 
Deliberabone 6 luglio J1906 N. 4426. 

Senza osservazioni resta aggiudicata 
la fornitura di libri, qua^larni e oggetti 
di Oancelleria pel suddetto qumquien-
plo alia Ditta Giovanni IVJissio di Odine., 

Nomina del presidente | ' 
',: dèli'Officina dei Gas 

L'oggetto reca'' ! 
3 Offloin,a CoMuUàle del Gas.'bi-

mission» del Presidente, signor Ing. 
T^ffolotti, e nomina in Surrogazione 
, SimjUico. ying, Tijiiefoletti ha abban­
donata la cittì)! a quindi ha presanlate 
le dimissippi da|prps)^ente'dell'(ifflclnà 
Comonalp dpi Gfs;'ìlivita quindi 1,c™-
siglien a depurro, le schede por'Ui no­
mina a quel pOjSto di altra persona 

GU scii'utatori, fanno, quindi lo spòglio 
ei risulta fletto, presifjents dell'Offlciiia 
del <Jas il signor Pietro Sanilri con 
voti 17, 

truripe italiane. 
Slndwàl» A Udine non 0' è alcun mo-

numunto dhe ricordi la ineiuoranda da-
ta'dell'entrata dell'Esercitò Nazionale, 

,L'idea .^1 (Issare un Scordo cosi 
^brIo36'''MiÌrtè' portati allre volte in 
(5oni)iglii),,ma non trovò applicazione. 

Pj^qh^.jil giorno 261 corrente si fé-' 
Steggifr\|^le_nnem6ntó qufilla. data,-la 
Uipnt4 propópe di murare in Sala 
Aiace, uoi^,lapide a ricòrdo anche del 
Piebìioitor 

i?f pt^mpero domfinda se l'iscri-
ipne è, A ^ t a fatta. • 1 

5i3A«iu?|,,ptajude alla proposta dalla 
Gipnta .arounlo perché vuole che la 
idata 20 JjJgl» sia connessi al ricorso 
del piebisijito I . 

Noi insonima — cot\blnd8 1 l'avv. 
Setolavi ,-r vogliamo ri(|ordare l'in­
gresso delle truppe italiane come, ini­
zio del fondamento di phneìpio- del,. 
Uuniona lldlla nostra,!regione 41 resto 
d'Italia. ' ' 

RùccotBanda che la Giunta tenga 
presente 'questo carattarb nel testo 
dell'epigraib, il quilc testo non à ora 
il caso dtidiscutere, ' , 

, SindacO' Assicura il consigliera 
Schiavi di'consentire pienamente nelle 
idee "da ^SBO svolte, informando il 
Consiglio r di' aver dato 1 incarico al' 
prof. Felice Momigliano perchè mi qUei 
termini voglia dettare l'epigrafe. 

L^ tetltiila ' In • P l a z z 4 Vanerlo 
È siamo all'oggetto 

' 5. Costruzione in piazzai 'Venario di 
una tettoja in ferro ad hso mercato 
ooperjo. , 1. I , , 1 

ilfsas^o ^(Jiehiara che dalla re,lazione 
non ha capito una cosa. 

ha • tettoia copre I» quinta parte 
dell' area della Piazza, quind( poipe 
potranno trovar, posto tutti i rivepdi-
tori di' frutta,s'piante acc.;? 

La, ritiene perqióinsufflciept^, di piCi 
la vorrebbe,spoetata verso yia Savor-
gpan?.,. , 1 , 

La risposta dell'assi Pagani 
Pagani Rileva come ilea&so abbia 

accennato ai generi qhe npn trovoràUno 
'posto sotto la tettoia, Il portare la tet­
toia verso 'Via 'Savorgnaiia nuocerebbe 
all'estètica, dal resto è 'p rogeM^Ja | 
modo che può eésére , trasportàbile 
quindi non è detto che debba rima­
nere in eterno in qdel luogo. ' 
ili In Piazza SSn,i,Qiacortio 1 si osserva 
t^e un agg'omeramentd di venditori 
in giorni di mercato, che quell' area 

'non può più sorVire'allo scopo. 

Le venditrici di piantine 31 jCplli^a; 
varto dal lato • della' Pijzi^a suddetta, 
dbvo ("siste il Uego^ló Scarni il quale, 
come tutti gli altri,' protestavano per­
ché il porticato veniva'lordato dalla 
terra ' ' 
' La Giunta feOe trasportare la ven­
dita delle piantine m Piazza Venerio 
e ne nacgiiEK pn^, m,^za sommossa; lu 
q/;d,in^ta,iq, via Cbrtazzra ma |a loca­
lità è''4tretta e perciò un nuovi? posto 
'era necessario. ', 

11 mercato'delie' piantime dove fero 
.aver luogo m sjto coperto e per que­
sto la Giunta ha pensato alla' località 
ed alla tettoia. Non é però detto che 
sotto quest'ultima nqn possano trovar 
posto anche \ mercanti di altr^ frutta. 

Schiavi GU alberi della piazzetta 
rimangono? , 

Pagani. Bisogna sacrifloare quel 
filare verso,l'Ospitale, 

ComenciHl ' troverebbe più oppor­
tuna la tettoia pel mercato 'dei polli 
che 81 tiene in 'V̂ ia Zanon e che' ha 
luogo con qualunque tempo. Trova 
modo di criticare anche la ppe'sa di­
cendo che sarà superiore a quella 
preventivata, • ' ' 

Porelti (che erede si parli della 
tettoia in Giardino per la sosta dei 
bovini) domanda se sia stata interro­
gata la OotamisSione d'9rhato, quella 
d'igiene, quella del piano regolatóre. • 

Si>jdaco Non' capisco cosa voglia 
dire l i . consigliere Doretti E' in di­
scussione la costruzione'di una tettoia 
in Piazza Venerio, 

Doretti comprende,,., la topica fatta 
e Slede senza far parola. 

Schiavi è lieto òhe l'assessore Pa­
gani abbia dichiarato che la tettoia 
non è stabile 

E' però in certi punti d'aCcordo 
col cons Oomonoml. Fece un'inchiesta 
per conto suo e troyò molti ohe fe­
cero opposizioqe e ciò per la località 

CI ode che si finirà por .ibbauere 
tutte le piante della Piazzetta e mal­

grado la ìuobilitb delld t^toia èi per­
suaso obociè sia l'inijio di un jnèr-, 
cai» Btabitei . 'i ' • ' 

'Pagani No/i-Non,sarà ipai possibile 
in Piazza Venbrioi un ^erd « t»iaplato 
mercato copertoi 0 rest€|rà una se-
'iianm 0 verrà trasportato altrove.' 

A Udina vi sono in pr iposito delle 
difficoltà lo quali ooòsktbno nel tra» 
sportare di località i 'morsati essendo 
tutti'abituati a reoar&t noi luoghi so­
liti. Risponde a Comendiii faha'anche 
il meroatxj dei • polli ijpo.rebba laver 
'luogo in Piazza 'Vendrio ma/ non ne 
vede l'opportunità perché leifrutta.ed 
il'.pollame devonoi esser jjoste.ini luo­
ghi distinti I 1 " Il 

Coniemmi. insiste perchè ila .tettola 
•venga destinata al mercato del polii 
di via Zanon, i , / >.•. , 

Sindaco Essendo la tettoia traspor­
tabile' potrà veUir cambiata di ptìsto 
Studiare II— coma dica ni eoilsigliere 
Soliiavi *-< il progatto per un t grande 
mercato, vuol dire non far nulla 

Egh è convinto 1 della l{)oatà dell'é-
sperimento e dopo tutto If spesa non 
è affatto ingente, 1 i , , 
'. Osserva che le piante choisidet'ono 
tagliare t~ ed egli, 1 agAooltore, ha 
per essa una vera religijjne ~^ sono 
le più brutte e il sacrificarle per uno 
scopo' cosi utile, gli sambra che ne 
valga certo la pena. 1 

In Piazza venerio U "marcato va 
prendendo. pieda e perciò! la Giunta, 
convinta della bontà, del progetto pre­
sentato lo mette ai voti, ^ l ì a certazja 
che "il Consiglio l'approderà. 

• • 'La' proposta risulta approvata. Vo­
tano contro ! Schiavi, Dt, Pra,mpifro, 
Ci?rnetieini. ' i 

Ècco i! testo della mozione: 
.1 . l ' I . 

«11 Consiglio iCoinuqaM, pre?a co-
gnizlon« del progetto prpseiila^o dal-
P Ufficio tecnico Muutcipaje'per' la co­
struzione di lUUa tettoia iWr il nlercato 
coperto m Piazza Yenerip; ' 

ritenuto che per intanto là costru­
zione stessa SI Ifnyta alja superflcie 
hecessaria per, il mercato ' dello ver­
dure' da trapianto orai 'tenuto in Vioì 
CortazziB e che tale pfovvediippntp, 
deveiconsiderarsi come un primo passo 
alla istituzioni? dei mei'cati coperti 
nella Città; detiber^^Ai -approvare il 
progetto di CUI sopra, l'efeeouzione del 
quale, giusta il rapporti) 31 'Maggio 
u. s. dell'Ufficio tecnico Municipale, 
importa una spesa di lire 5700 ohe 
sarà prelevala dal fondo (stanziato al­
l'articolo 83 (sposa impreviste) del Pre­
ventivo». .'• Kl'l'.»' . 1 

Il nuovo ordinamento 
della R, Staziiine Agraria 

Oggetto" ' , 
6. tludvo'ordinamentoS della locale 

StaWone .i^grària Sperimentale 
,Sohiq.m approva complètaniehle'l'or­

dine d«l giorno propc^p, dalla Giupta 
solo chiede alcuni ^cfu^rim^nti riguar­
do alla ripartizione della spesa ' 

Sihdaco risponde esaiinent^mente e 
l'oggetto resta approvato pU'unanimità. 

Sistemazione del)^ strada 
fuori Porta Gemona 

E4 eccoci all'ogge|to 
7. Progetto per la sistemaisione della 

strada fuori Porta Qpmdna. , 
Pico nfarisce brevemente spiegando 

la sistemazione del tijoiico di stra­
da dalla casa Gosattini alla casa Mar-
gret La spesai sarà di l., 4500 e na 
legga l'ordine del giorno della Giunta. 

Salvadori Eaoooman^a vivamente 
la strada ohe dalla porfa conduco in 
Chiavris. In tempi di pioggia si riduce 
in condizioni veramente' orribili cosi 
che il transito è addirittura impos­
sibile. I 

Pìceo risponde ohe verrà appunto 
fatta una sistemazione eenerala che 
togllagà gPmcoiivenienti [accennati dal 
consigliere Salvadori. I | , 1. 

Salvadori'-ta.lUn' altra; raccomanda­
zione e cioè elle si procuri d'impedire 

'il passaggio alle bioiolette nel tratto di 
strada fra le rotaia del tram e le casa 

I'ciclisti corrono un njodo da costi 
tmre un grave e continuo pencolo per 
gli abitanu, in nome dei quali fa tale vi­
vissima raccomandazione. 

i>ico L'inconveniente a cui accenna 
il cons. Salvador! può venire tolto 
dagli agenti di polizia Stradale ; dove 
non ci sono marciapiedi le bicicletta 
hanno diritto di transitare. 

Sindaco promette ugualmente di 
interessarsi delle osserVazioni mosse 
dal cons Salvador!: 

Viene letto l'ordine del giorno della 
Giunta che risulti approvato all'uiu-
// imita • 

I Eccone il testo : 
« 11 consiglio Comunale visto il pro­

getto per, la sistemazione eoe, , im-
portanta > la spasa di circa 4500 lire, 
delibera di appostare, il precitato pro­
getto alia spesa del quale preavvisata 
in lire 45()0 • cicoa, sarà provveduto 
imedianta apposito 1 stanziamento nel 
bilando 1907, 

II, di chiederò a iinonte dell'art, io 
della legge i25i giugno 1S85 n 2359 al 
aig. Prefetto della Provincia la dichia­
razione, agli effetti della ospropna-
ziOrle,'di pubblica utilità dell'opera >, 

Il PIAftO REGPLATORE 
I , '%.Prac'(!hii(so e Gemona 
si passa all'oggetto 
8 . Pia'tto 1 regolatore ,fra le Porte 

Praeobiuso a Oqmona. , 
Riferisce t broveraeiite l'assessore ai 

lavori'.pubblici' signor Pico, il quale 
spiega eome uin, occasione dei lavori 
«seguili ranella. Caserma di.Cavalleria, il 
Consiglio comunale votò il progatto di 
uù piano stradala che va da Planls 
al Piazzale Osoppo, . 

Spiega inoltra.«urne.le pratiche an­
darono un (po' per le lunghe e afferma 
ohe il Comune, .per poter ottenere U 
decreto reale oh^ autorizzi i lavori, oc­
corre ohe delinei questo tracciato di 
strado e prevantivi la spesa ohe am­
monterà a circa 89.000 lire, 

Qudugnello a questo .punto entra in 
sala e siede al suo banco 

Measso muove appunti riguardo alla 
spesa e ol sembra comprendere ch'egli 
vorrebbe l'abbandono di quel progetto 
Diciamo ci 1 sembra, perchè al banco 
dalla stampa,, lai vocgidei consigliere 
Measso giunga oOsi flebile che il senso 

jlelle parole difficilmente si può af­
fe r ra re ' ^ •* 

Pico risponde a Measso dicendo che 
anche ,allorqu3ndo si, trattava della si­
stemazione di.altre, strade (Via Cisis 
eco.i.) SII perdette, molto tempo, perchè 
Il .progetti vennero sottoposti all'auto­
rità superiore a d Prefetto li rimandò 
alla'Giunta esigendo ^ indicazione della 
cifra a cui la sp^sa sarebbe ammontata 
6 al modo alla quale si farebbe fronte 
'•masio'''iM¥kk' che nello schizzo 

npn vide tracciato le vie traversali. 
, Pico (a passare a Mcasw il disegno 
che tiene nell'incartamento 

Measso. Allora qup?(p è divers 0 od 
è.^tato cou(pletato. 

Sindaca e fico No no, è il mede­
simo d) qu^li distribuiti, 

Uea£$o. Le vie Ifaversali passano 
su fondi coflMaali? 
, Pico, No Sono tutti fondi di privati 

gsaurita la discussione il Sindaco 
pone ai voti l'q'rdlna del giorno pro­
posto dalla, Gi\inta, che risulto appro­
vato all'unapimità. 
, Esso suo^a'cósi: ^ 

«Il Consiglio Comunale visto ecc, 
decide ; i 
' O'/c&àtrttziona'idi'una nuova strada 

che a partire da Porta Pracchiuso 
' (piazzale' Oividale) si prolunga in linea 
retta siilo ai Casali' di Planis ed ivi 
risvoltando va pure per diritto sino al 
Piazzale Osoppo (Porta Gemona); 

' ' i)' nella rettifica'e sistemazione del­
l'attuale Viale dell'Ospizio; 

e) 'nel tracciato di nuove str.ade tra­
sversali di "comunicazione fra le due 

''vie pi'incipali aopra ricordate ; 
IH, di chiedere ohe le opere stasse 

siano por defcreto Reale dichiarata di 
pubblica utilità agli offetu delle espro­
priazioni chiedendo ohe sia concesso 
per la completa esecuzione il termine 
di 25 anni ; 

IV. di autorizzare che alla spesa 
conseguente preavvisala m lire 80 OOo 
sia provveduto mediante graduali stan­
ziamenti nel bilanci del Comune entro 
1 primi vo anni dalla data del Decreto 
Reale». 

Comitato per la navigazione interna 
ECCOCI all'oggetto 1 
9. Proposta di adesione al Comitato 

Friiilano per la Navigazione Interna 
Pico brevemente ricorda che il Con-

'sigli'o già adarl al OOftiilato Friulano 
per la bfavigazlbna intèrna, il quale si 
e già costituito. 

Con tale adesione il Consiglio ha ri­
conosciuto 1 vantaggi che ne derive­
ranno; l'n quapto alla spesa essa è 
quasi insignificante, si tratta di un 
centinaio di lire 0 poto più 

Nessuno hiuove oSSèwazioni e l'or­
dine del giorno proposto dalla Giunta 
è approvato. 

SìSteiBazioDe del %mét bovioo 
La discussione sulla tettala 

in Piazza Umberto i.o 
L'oggetto (0 reca: 
10, Sislema/iom.' mucato bovim ed 



IL PAESE 

approvazioM" del pr^etto per la co-
Slìu«Bne dì UDA tettois ad vs» stóila 
ài bstà.:•"•'•**' ' - ••; '.•> <; « * « 

Comencirii ritieni5 'ohe h .U)4flfft 
proposta dalla Giunta per.l'eresilor^di 
Utì" MttJà 'Ùif'smta vèr ii- 'béstiaMe o 

opportuna Propone che la tettoia vetoj 
innalMta Jungo la »tad8.dJ mcmMt 
lazione che va dallo sbocco del vicolo 
Agricola al vicolo Z^raBarutti.'i / 

Sindaco rispondo 'alions. Comenomi 
che si tratta di dare «ecùaionè ad sim 
deliberato già approyato dal Consiglio 

*ìsù propósta -'déltó ìComiiistìèriè )déi! 

%mvl&, tioltoL'Aàtaiseritéii-'eh^* 
parecchie oiSà iwJttne - « éà minóre' 
unportan?» d,i Udia6,-%i«Bi»no cea|i., 
naia 6 Conlinaia/it tìllo lire per*̂  
mieliorainento d î mcriMtt)>. inentro 
nella nostra litUi nulla'fltf oeft'»»l''è 
i W K ' d . • - • • ' . ; '• - • . 

ulilitii pubbllea. 
I!iSiMaco>a q 

se jWaihentp 1' 
>sia iftaoi&stata 
0 se iny^e non 

c'miìom degli Industriali e Compi«r» 
danti e della Camera di Commercio. 

Comeneini muove altr« obbiezioai'j, 
alla costruzione della tettoia, Consiglia 
la Giunta a ristudiare la questione 
anche nei'riguardi dall'igiène. .., » 

Measso comincia colllairermare che 
vi è una differenza fra la prima deli» 
beraziona 'del CSonsigllo .e l'attuala pro­
getto della Oiunta in quanto mentrei 
allora si trattava di utia tettóia.prov­
visoria, ora'si parla della'coslruzlons 
di una tettoia stabile. , , • • .. 

Seéondo l'oratore l'ideale sarebbe di 
trasportare i mercati fXiori di città. A 
questo puntoli cons. Meassosi doman-

•daj'—juan^ weipo postVuito i una 
tettoia"rìtQrn'érannò'''i' rti'eroatiìdi una 
vòlta'?— 'Aft?̂  secondo luì sono le 
cause del deperimento del mercato cit» 
ladino. Ritiene d'altra parte ohe iloom-
mercio cittadino possa prosperare anche 
senza i meriati. ' ' . i , , 

Il consigliere Meassosi diffonde a 
parlare di tatto quello che occorrerebbe 
per dare un impulso vigotosoai mer­
cati cittadini. ' Ì J ' . 

Sindaco interrompe la lunga • quanto 
superflua'cónoione del conS. .Measso os­
servando ohe di tutto ciò èi parla dif-
ftléamente nelle precedenti relazioni. 
sul riortìinoi dei meroatit di cui que­
sta ultima riguardante la t'.ttoia, non è 
che una continuazione ed una inte­
grazione, . ' 

MeassO conclude dicendo ohe la co­
struzione dalla tettoia deve essere su­
bordinata sUa dimostrazione ohe.il ri-
floriraento' dei mercati dipendada essa. 

Comeneini domanda la parola per 
proporre ' una i secónda volta che la 

• tettoia sorga nalla strada di' circon­
vallazione interna fra il vicolo Agri-» 
cola e il vicolo Zampaiutti. 

l9ÌT£IIM'éZZa 
Boretti 'muove una sefie à\ obbie; 

zionl di questa importanza : — Chiedo 
se sia stata interpellata l?i,ppm^a(s-
sione d'oiinato, la Commissione... 

Cudugtietlo (interrompendo)... dei 
monumenti..!' 

Doretti (pronto)... vespasiani. (Ilarità 
vivissima,., dell cons. Doretti)' 

S! rfprsntfe la discussione 
Qudugnello comincia' ooll'osservaro 

che nei riguardi dell'igiene la,tettóia 
meglio si presta alla pulitura di una 
grande area 

Muove appunto alla minoranza di 
essersi rimangiato il''voto dello scorso 
gennaio favorevole alla proposte della 
Giunta, e ciò appena s'accorse ohe 
l'opinione 'pubblica (rappresentata in 
quosltì caso da 27 proprietari di case) 
sì manifestava contraria falla erezione 
dalla tettoia. ' \ . ,,.,„,> ,.,., 

B' favorevole al progetta della Giunta, 
solo deàldarerebbe ohe ùella estetica 
la tettoia \\\ parola venisse, migliorata, 

DD decisivo discorso del 'Siadaco 
I Sindaco pronuncia un vibrato di­

scorso m sostegno della proposta,della 
Giunta. 

Nota anzitutto ohe il progetto dplla, 
tettoia fu accolto dal plauso generale. 

Interpellato» U diretture della Cattai. 
dra Ambulante questi espresse tutta 
la sua piena ed incondizionatà''àppro-' 
vazione al progetto dalla costruzione 
della tettoia. ' 

Sottoposto jl progette stesso, — com­
pilato, come i lettori sanno, dalla Com­
missione dei Unlona ed accettato dalla 
Giunta, — «Ila Società esercenti, alla 
Società Oommefcmnti, alla Camera di 
Commercio, esso ottenne il plauso ge­
nerale e la generale fipprovazione. 

Perche mai, si domanda giustamente 
il Sindaco, i plausi e le approvazioni 
SI trasfomarono in cos'i breve lasso di 
tempo in cosi aperte e recise disappro-
•̂ azioni ?, 

' ' feièoriosce'cOii-l'ìng' •Comeneini che 
il primitivo progetto è stato lievemente 
modificato; non si tratta pii'i di co­
struire unu tettoia provvisoria ed am­
bulante ma una tettoia stabile tjueata 
modifloazione dipende da iiagioni di 
Ofilina (Inpmziario. I ' 

Infatti ryfttcìo tecnico interpellato 
aifermó o|)e una tettoia ambulante co­
stava molto più di una tettoia stabile. 

Come SI vede anche m qu'esto la 
Giunta ha cercato di conciliare l'at­
tuazione di questo progetto di evidente 
utilità pubhlica eoa le esigenze ' del 
bUapcio, ^ 

11 Sindacp si diffopde a parlare de­
gli studi accurati fatti prima di por­
tare questo oggetto in Consiglio Si 
sono diligentemente studiati i piani ed 
1 ragolamauti diji t merliti di moltis­
sime città Italiane, e particolarmente 
SI è avuto cura Ji esaminare i rego­
lamenti dei mercati austriaci veri mo-
(l"lli di ordine e di praticità 

;i aicliiarazi 
in COI 

dei lìindaco 

'stOf punto si-'chi<jde,|' 
pinebe/pulBilìoa 'jsi' 
inti»r»Jall.l>,t§ttóia'. 

^ ^ ..-,.. ..... si tratti di un mo. 
'vSttìentdi&t̂ iflciale'per comWtei'e. ttns, 
proposta, solo perchè lavanzata dal-
fiMminlslrarionè 'àisMob'tóitì ' > '! i' • 
"i;f-M' ^Om'è (ajmMsta,. fî fjqagjie-il 
Sindaco, questa pretésa opinione puo-
biioa,? 'VeStìsettei,'persone'abitanti in 
via Liruti son forse tutta J'opinipi» 
pubblica, rappresentano gli intefesài e 
le aspirazioni di tettai la cittadinanzai 

I giornali avversari parlano di-una 
stalla. L'equivoco è evidènte, poiché 
non si tratta di una stalla ma di una 
tettoia di sosta par il pernottamento 
del'bestiame. . • 

Osserva poi in quanto sU'igianè, ohe 
più facile e più immediata è la puli­
tura dell'area sottostante la tettoia che 
di una vasta distesa di terreno. 

lia tettoia, afferma il Sihdaoo conti­
nuando il.isuo, efficacissimo discorso, 
oltre che al pernottamento del bestiame, 
potrà servire per esposizioni bovine, 
per esposizioni di floricultura, Jier spot-, 
taeoli, per albergare cavalli di militari 
ecc. ecc. 

Rispondendo poi al cóns. Measso 
nota ch& le cause del deperimento del 
mercato di Udine vanno ricercate non 
solo nel moltiplicarsi dei mercati, ma 
altresì nella troscuranza, nella assoluta 
mancanza dì.cure in cui finora furono 

.tenuti i nostri mercati. > !• 
Anche noi siamo dell'opinione, dice 

al cons. Measso, ohe. sarebbe meijlio 
trasportare i mercati fuop del Giar­
dino; .ma. poiché tutti ai opporrebbero, 
ed a ragione, .'a questa 'misura, ve-
viamo di sistemarli dove sono. 

II discorso del Sindaco, 'che noi ab­
biamo rapidamente riassunto, fu se­
guito attentamente e produsse una pro­
fonda impressione. , 

Gomenolni ripete la sua pr(|pl»ta 
Measso è d'accordo cfin Oomenolnl 

Comeneini, per la qukrta volta, se 
non andiamo errati, ripetfe W*(ia'pW-
posta di costruire la tettoia, nella strada 
di circonvallazione - ohe va, |dal̂  vicolo 
Agrìcola al viÌMlo 'ZamparuUi. ' \ 

' 'Measso dlce'chB noii vuol saperne I 
dì'una'tettoia stabile. ÌA si faccia 
provvisoria é Sui • sarà disposto ad ap­
provare: I ' ; 

(Naturalmente se la Gìjjnta l'aveasa 
proposta provvisoria glilorgani deità 
'minoranza l'avrebbero k-eclàmata' a' 
gran voce stabile,....N.»dl R) 

Il cons. Measso prosegue affermaildo 
che il Consiglio è libero di delibe."are' 
contrariamente alla costruzione della 
tettoia, non essendosi ,epso in.alcun 
modtì impegnato. ' ' , ^ 

Aderisce'alla proposi^ (ìomencini; 
in caso ohe il Consiglio la respingesse 
propone la sospensiva. , 

Parla II c o n s . Girardlnl 
( ' ' * 

fii(?,W8r*^«.. cijpî apî , dal dire che 
tra,sono 1 ,9rjteri che devono guidare 
fl''èon9igtio'-riel deliberare in merito 
alla costruzione della tettoia. 

Prinw — si deve vetlere, id lirtea 
di massima, se il, mercato ̂ coperto ri­
sponda ai fini che si propone la Giunta, 
cioè di far rifiorire i mercati ' dando 
Un impulfio -vigoroso al commercio clt-
tailino ; ' '' 

Secondo ~ se la località proposta 
dalla Giunta per̂  ]^ costruzione della 
tettoia aia la più opportuna; , 

''^ i'éi-iso '-^ %e-il'progetto della Giunta 
pel ]8B9 insieme sia tale ,da soddisfare 
alla esigenze estetiche ecl economiche 
^ L'oratóre per dimostrare la prima 
pi-oposizìone si richiama agli iurgomanti 
irrefutàbili del Sindaco II deperimento 
del mercato di Udine e dovuto non solo 
al moltiplicarsi dei mercati ma apche 
alle deplorevoU condizioni in cui venne 
sempre lasciato. 

In quanto, alla località accenna ai 
plausi della Società esercenti, della 
Camera di Commercio e di tutti gli 
interessati i quali videro nel|e proposte 
della Giunta l'unico mezzo Jar arre­
stare d progressivo decadimento dei 
mercati , 

Confuta con stringenti argomenta­
zioni le ragioni messe 'innanzi dalla, 
minoranza per combattere il progetto 
della, tettoia 

Si chiede se i giornal; che con tanto 
accanimento continuano la loro aziqpe 
denigratrice contro l'oper» sapiente pd 
illuminata dell'amministraziona demo­
cratica rappresentino voramoiita l'opi­
nione pubblica, 0 non piuttosto sieno 
l'espressione di privati interessi e di 
rancori personali 

Sempre riguardo la località nota 
come non si possa spostare il mercato 
specie in. una piccola città ohe ha fls-
'sato 1 SUOI centri di irradiazione dì 
affari. 

Aderisce all'opinione del cons. Cn-
dugiiello che si debba migliorare la 
tettoia dal punto di visita dell'estetiî î  

Gudugnello chiede se sia assoluta-
menti» neopsaario che la tettoia aorgf̂  
m Giaidmo Grande' 

^ à flai4|l|isslmo 
•0 risiede al liòék Cu^* 

8<^!;in«|i»tfej^»cHj^'lq. tejitoia, 
di sosta sorge nella località del mer­
cato* • Oossrva che'-ìii"'tettoi«>in'<ìiBr-«| 
dine Grande .potrà^ essere ^ usuft'uita 
pure per ypetta|oli^ gli è 'anclfe pe» 
ciò,' che aioottal la* racconiandtóiona 
dfi consiglieri Oudtfenillto B Glràrdim 
,di .curare j'eateUcfl della tettoia.,, , 
' A-'5tie«to -punte fe Indidentalm'tótó;* 
nota .cbfliei la oqijtotOni^d^lilM^ilcio 

'comunale pnrmettano di fare qualche 
fspèstl'pePriittuazWhe di'uh Mtfeotto 
dì pubblica utilizi coma quello in di-

•sènisiOBa ' •n"t*'i !>-' 

e 2 0 i B Ì l a p e p l W f i m e del debito' 
infatti l'esercizio dell'anno passato, 

si è chiuso con 162. mila life di civnnzo 
e l'unificazione del debito haarricchite le 
casse idei Comune di aO mila lire annue. 

La discussione volge;alla fine 
'Coìnehoini propone ([ier la quinta 

volta) nn'alfra località per l'erezione 
'dbìlìi'tettóia. Ptóudé all'obera dell'am-
tìiinistraziona par il miglipramentodei 
'marcati. Mantiene però la sua propo­
sta. 1 ,- . 

'Ueaiso propone la sospensiva.' A 
projkJsìtà di quanto ebbe a dire 11 conà 
Girardini, riconosce ohe l'jimmìnistra-
zione democratica ha fà'tto e molto per 
il mi^liorametìtb'dej mercati. 

Sintoo ringrazia gli oi'atori.' Di­
chiara' dì 'accettare la sospensiva pur­
ché Wtìianga fermo il concetto della 
località. 

L'ordine del giorno' Girardini 
.Girardini propone d Ajguente or­

dine del, giorno : , , ' 
' « Il .00113. comunale approvando la 
sistemazione de! piazzale e la costru­
zione della tettoia sospende di delibe-

,'rare affinchè la Giunta possa preaen-
itare Un progetto di costi-unione e di 
spesa meglio rispondente ̂ alle esigenze 
estetiche edeconomiche, mirante ai van­
taggi del Commercio.cittadino». 

;,,,ll;S|niJ^o,.(liqhi|i}'a che la Giunta 
accetta quest'oVdine 4àrgiorno.'i " ' 

VùrAenelni propone un emendamento 
riguardante la Iboalità. L'emendamento 
modifica 'così l'ordino del giorno i 

«11 Consìglio approvando la siste-
raazione del piazzale e la costruzione 
della tettoia, sospende dì delibéi-àre 
affinchè Ja Ojante possa prdéehtàre'tm' 
progetto di ooslruaione'meglio rìspoil-
dente alle • esigenze estetiche," econo­
miche e di ubicazionei mjrànte' ai'vart- ' 
taggi del Comjaercio cittadino ». 

Il Sindaco 'dichiara chiê  la Giunta 
non accetta l'ordine 'del 'giorno cosi 
emendato. ., \ ,J 

Schiavi propone la sospensiva pura 
e semplice ^ , '̂ , ' 
, Mossa ai voti è respinta.' 

Doretti chiède l'appello nominale 
aull'ordina del gioi;nó , accettato dalla 
Giunta ^ ' ' 

Comeneini a ,sua' volta ,chiede l'ap-
.pello nominale sull'emend^inentó. 

L'ordine dei giorno Girardlnl 
approvato 

Le votazioni per appello nomi­
nale hanno par risultato fapprowione 
dell'ordine del giocpp Oirargini, , , 

"Votarono contro ci;]quo consiglieri, 
e cioè 1 signori ; , 

.Battistoni, Doretti, Cpmaiicinì, Sfhî vi 
L. C, Measso , 

Per la cronaca notiamo 0^6,,!! fon?. 
iBattistpni S' era priiof) aatenufp,, , 

Legate THHIO '' i 
' s gita dp^^la a iWllalno 

Senza discussione vengono approvati 
gli oggetti , , 
' 11. Legato Tullio Impiego dei capi­
tali ricavati dalle espTopriazioni. 

12. Concorso del Comune per una 
gita operaia d'istruzione all'Esposi­
zione di Milano. 

13 Iscrizione'del Direttore Generalo 
delle Scuole al Monta Pewioiii 'dei 
Maestri elementari , 

Mandato di fidMcla alla Giunta 
peli XXVI Luglio 

Slamo all'oggetto 
14. Spese per i festeggiamenti del 

28'luglip. . 
Measso propone di dare pieno man­

dato di fiducia all'on. GiuntaiMunici-
pals per tutto quello che riguarda i 
festeggiamenti che si daranno in Udine 
in occasione delle feste del XXVI 
Luglio il, h . ut 

il Consiglio, unanime, approva 
Oggetti rimandati 

Sindaco propone, e il CopsigUo ap­
prova, d' rimandare ad altra goduta 
gii oggetti 

15. Progetto per l'apertura di una 
strada in prolungamento di vja Ca­
stellana sino al Cimitero tJrlianp. 

17. Acquedotto Comunale. Batósa di 
tubulatufe nel territorio esterno e sft-

I stìtuzione di tqbulature iq alcune vie 
della città. 

IH Proposta di municipalizzazione 
del servizio delle pubbliche afflssioni. 

Un ott imo affare deila Giunta 
approvato .dal Consigliò, 

ft^isóa'ttf siiuIgget'tQ -

Sàbbadìni 
'»»gi»Ktoeo"prop9n»di aocettarenla pro-l 

ista del cav Daulo 'Tomasolli il,quale 

lOftijendO il prezzo .di lire S.?5 al ., 
ifn'éhd6''in' "garanzìa 'uni''éàHt)llà 
(jéqdlt^. jlallo §tatQ, dd licei l'lO-s -j • , 

i Affosso. E'',urgènte'questa approVa-
[•"zìiiftet ••'",':i'T;'' (•ih 1. (*M»'i' 

Sindaco. Si perchè il cav. Tomaselli 
•dichiarò dirton tèaersi'impegnato men­
tre' la Giunta crede oh'é l'affare sia 
buono, tanto più che l'offerla del sig.' 
Toinaselli è migliore di altra prece-
destamente .avanzata, .dalla Ditta D'A-, 
ronpo. 

Il Sindaco' dichiara 'sembrargli che 
il prezzo di m& 8 25 al mq, non sia 
una offerta trascurabile e propone l'ao-
cettaziotte dell'affare. ' ' ' 

Ail'uiianimìtà! il' Consìglio approva 
.questo ottimo ,affare Concluso dalla 
Giunta. ' ; 

Conto Cofliuntivo ' > ' 
della 0aasa .di Rt̂ papHilo 

Si' passa all'oggetto 
1". 19 sub a.. Cassa idi Risparmio di 'U-

dine — Conto Consuntivo 1905. 
Approvato. , ' 

La ferrovia pedemontana 
Oggetto 
19 sitb e. Prolungamento della linea 

ferroviaria ,dii. 3- Daniele 'per Aviano 
a Sacile.—Deliberazioni intortlo 'alla 
'cómpiiaziope 'del pto(i(etto «seèlitivo. ' 

&in4aco fa brevemente la" storia 
dei,progetto dì una linea ' pedemon­
tana pha uifisca Sa'cile' con Sa'n'' Da-̂  
melo pàssànd'o par A,vìano, Maniaco, 
Spìlimbsrgo. 1 consiglieri av̂ •anno ap­
preso dai giornali i( movimento in­
tenso ohe si verifica per l'impianto 
di nuovi tronchi ferroviari nella no­
stra Provincia. ' , ', ' 

Questo di eui si tratta, ha dato mo­
tivo di parecchie riunioni in Udine fVa 
i sindaci,dei Comuni interessati, e le 
pi-atiche sono già a "biióti punto. " ' 
, La Società 'veneta ,8'e' offerta dì al­
lestire il progetto che costerà 24.000' 
lire, ,somma ,che vorrà sostenuta in 
parti eguaU dai'Gqmuni. ' "' -

Per ,una piccola parte resta impe-' 
guato anche il Comune di Udine. 

Il comp. Pecile dichiara 'di 'aver 
preso impégno d» affrettare la solu­
zione della,questiono'ool noiniriarean­
che ,uni delegato pel pómune di .Udine. ' 

l\ Consiglio all'unanlinilà elegge 'Pas-i 
seséore Pico a' rappi-a'sentafe nel Con­
sorzio il nostro Comune, unitamente 
ai Sindaco Pecile. " ' ' 

Sì dovrebbe poi pas^re alla seduta' 
segreta : ma molti consiglieri si sonò Uà- ' 
sentati perciò non .risulta il aumero 
legale « quìridì la seduta 6 sciolta 

PÈTXXVI LUGLIO 1» 
La chiustira dei negozi 

Riceviamo i , • , , ' , , ' ,, ' 
'Egregio.signor Cronista,. ; ,, 
Con sorpresa leSsi ieri un suo„ap-_ 

punto agli IDsercenti di Udine porot|̂  ' 
stabilirono di chiudere i loro , negozi 
alle 13 del 26 luglio anziché alla 
.mattina. . , ^ ,, 

Io le dico che a questi ehiari dì 
luna, e itt questa stagione, |Sareb|be 
gravoso pei poveri esercenti, sacrifl-

'Care l'onesto guadagno'di una gior­
nata tanto più m quanto essa rade dì 
Giovedì,'giorite/tìi mercato 
• 3ifi«%»*?Kt̂ ggiare degnamĵ Ota que-
sìito aì^memcaranda anch,?.jieii?a dan-
B^gg^^'il amam/mto iei!,̂ dioo pon 
'uiiaiiÌnopportiitól(K<«^sii^a dì negozi. 

aggiunta''ài jiràgramma > " 
A cura della Società dqi Reduci e 

Veterani verratino distribuite lire 300 
ai Reduci poveri e la Commissione 
della Cucina Popolare offrir '̂il ' pi'anzo 
a poveri con lo stanziamento dì 
liPó 200, nel • nuovo salone della Cu­
cina stessa , 

Concarap a due Borsa di Sitidto 
La Deputazione provinciale renda 

noto ohe è aperto a tutto il gjopno 31 
agosto 1006 li concorso a due borse 
di studio dell'Opera Pm Legato Pra­
tense a, fasore di studenti della R. 
Università di Padova, appartenenti 
alla Provìncia di Udine, con. effetto 
dall'anno scolastico 1906-1907. , 
iilie-istanzeiiiiiiflairlft' bollata da con., 
90 dovranno essere prodotte, alla Se-
grelewa della Deputazione Provinciale 
di Udine, corredate dai documenti che 
comprovino i 'seguenti requisiti : di 
avere tenuto sempre una condotta 
moralmente irt'epronsibile ; di "'aver 
atteso'agli studi coh dihgenza e pro­
fitto, spècie negli ultmii anni Ì di es­
sere già iscritti oppure dì essere abi­
litati a 'coùsègulre l'iscrizione ad una 
od altra facoltà' della R. Università di 
Padova; dì appartenei;e per nascita 
ovvero da oltre 10 anni per domicilio 
e residehiiìa'lilla pAvincia di Udine; 
di essere sprovvisti di sufficienti mezzi 
a percorrere la camera dogli studi 

.,1i.'an. Baratti ih Siracusa 
L'on, Gamtti lentie in questi giorni 

•una- (SótHŜ ehza'a Siracusa. 
Ecco qlltì̂ Ió l̂;lle .scrivo /,'Ora pre-

.'u.'ntff̂ gìaniale,della liMiale democrazia : 
' Oratore formidabile. Umliorto Carati! 
•t3'^à' mér.avrgllatj .p^r la [orsa ade­
siva '3el «uó pensiero' oha io conduce, 
,dal principio. ai)a Ape. dpi suo dire, 
lungo un filo mai interrotto, sempre 
continuo, nella successione delle idea. 
E li suo ragionamento v'offro la mag­
gior varietà d'argomenti (disposti in 
ordino come innumeri battaglioni al-
,l'aS8h,Uò), doviziâ  dr<30hitatazioni, tiet-
Icz'̂ a d'immagini. E ci ha esaltati per 
la'giuÀlizi.i'doli'Àliìaia (anima d'urna 
nìlà.jijl'î t'jO), ,con 9I10 egli intcrpfeta'i 
sentimenti intiioi degli iioinìuì, con lo 
stesso rispetto e delicatezza riguar­
dosa par tutto le fedì, ond'egli, come 
non V ha amnies.io prima il sacerdozio 
a capo .dello Stato, così neppure poi; 
quello lìflloiale, achiavo dello Statò; 
e, in materia di religioni, fa ben de­
siderare, aìh toìla variamente pen-. 
sante, che, si restituisca, a noi, nella 
civiltà, la libertà elamentare, primor. 
diala : la libertà dì coscienza. Sia una 
leggo ohe regoli le aiiotii, ma nes­
suna costrizione al pensiero. 

Nffils nostra SCHOIS 
I lloonzlati dall' Istituto . 

Sejione fisico Atalemalica : Patrucco 
-Alvise, Vocilo Carlo, Angelini Valerio 
Pecile Giulio. 

Seiione industriate: Della Vedova 
Ettore, Provvisionato Mauro 0 Provvì-
aiouato Marino. 

Sezione Commercio ejiagioiinria,: 
Bombarda Amilcare, Corraddini Corra-
dlno, Cozzarolo Antonio. Degli Uomini 
Giusepiie, Pedriall Vittorio Pellegrini 
Adolfo, Peri Enrico, Del Torre Carlo, 
Ellero Valentino. 

Sessione agrimensura : Blasoni Guido 
Cigaina Tullio, Da' Franceschi Luigi 
Grassi Mariano, Lucateli! Antonio, Maz­
zoli Raffaele e Ragazzoni Fcruccio. 
1 prainlall nai R. Llcaa-ainnaala 

Alla fine dolt'anno scolastico 100,5-
lOOU il (k>llegio degli insegnanti, ha 
assegnato ai migliori alunni le se 
guenli distinzioni : 

Classe III Ciinn. ,A Pìerpaoli Ada 
menzione onorovolc. 

Claise IV ginn, A Pennato Virginia 
Pierpaoli Irma, menzione onorevele a 
pari merito. 

Ctasse III liceale: A Krinacora Gu­
stavo, Tessitori Luigi e Trepin Gio­
vanni, oltre la licenza d'onore prèmio 
di li grndî  a pari gerito ; a Uameroaì 
Carlo, Menzione onorevole. 

MaUdd itoxzail di Vargna 
li prezzo adequato dei bozzoli nella 
provincia di Verona, por l'anno 1900 
e risultato : ' 

a) peri bozzoli,aiinuali gialli ó'bla'n-
chi depurati di razze europea ed in­
crociati chinesi, in lire ;i.-<;BO al kg. 

{ijpar ì bozzoli annuali incrociati 
gialli europei con i bianchi giapponesi, 
in lira 2.833 al kg. 

Garibaldi •tragiato 
Poprio alla ' 'vigilia,' sì può dire, 

dello testa che 'Udine prepara per so­
lennizzare la data del iC> Luglio 1806, 
Viene sfregiato il Monumento dell'eroe 
dei due Mondi !.. 

. L'altra notte infatti,. da mani van­
daliche purtroppo finora sconosciute, 
è stata a.sportata,la ,baionetta del fu; , 
cilij che li soldato garibaldino tieno 
fra le mani. 

L'attpsprogevoliB3Ìmo,inqualincabile, 
non ha bisogno dì essere stigroatibzatoì 

Commissione Provinciale Elettorale 
Proposta rasplnfa 

Nella seduta d'eri, la Commìasiono 
Provinciale, relatoi"e l'avv. Gasasela, 
respinse le pi-oposte avanzate dalla 
Commissione Elettorale del Immune dì 
Paslano di Pordenone circa là delimi­
tazione delle frazioni, componenti le 
dgie, ̂ ê ioni elettorali, 1 
' OOnoarlo ali"''Adriatica „ 
Gran folla di pubblico sì è riversata' 

ieri sera alla birraria AU'4dr{altaa 
dóVe d prof. Mastini svolse un belli?-
sìnio concerto. ^ ' 

I tavoli erano tutti occupati, oltre 
un centinaio di, persone dovettero ri­
manere in piedi e fhori dell'esercizio. 

Abbiamo m proposito raccolto un 
lagno : il concerto fini 'troppo presto. 
Non sarebbe d Caso di incominciare 
un po' più tardi pórdhè tutti io pos­
sano è t t a r o ' ' ' 
Giriamo la domanda al slg. Gròsa certi 

ohe verrà accontentare il pubblico. 

' ' Bàilaltiiilo mMaorloo 
' 'R.''OSSERVATORIO DI VOim 
' '' Giorno 18 Luglio 

, [ media . 
Temperatura j massima 

( tt^micji^ . 
. Pressione m. . . . ,. 
Ultaidità ^•elatìvk';" •-, 

Acqua caduta . . . . 
.Vento dominante: calma 
Stato del cielo: sereno 

Giorno 19 ore 7 
Temperatura . . . , . • . 
Pressione .mnjj 
Temperatura mm.notte 'l?.l 
Stato del cielo: sereno 
Pressione! crescente 
Direzione vento ; ÌE N K 
Lev^ d sole a 4 39' - Tramonta a Ì9i1 

mm. 
med. 

23.72 
20 1 
180 

75.'>,'1 
60.3 

mm. ^̂  

.'il.;) 
754 0 



IL PAESE 
iiiiniiiiil>iiii»iiiiiiiimilii(*iiiiiiii 

CKonaclìe provinciali 
Siilettè di If àocolànà 

Alpini ospiti gradlU 
ìi — (rlt) Ieri mattina verSò le cln-

• ,U,tf que,'la 3a Compagnia del lo Keggl-
, melalo Alpini hâ  lasciato Saletto, dopo 
' tre 'giorni dl_ sosta, per recarsi a Do-

gnaj quindi a Pontebba. 
là truppa preso posto nelle varie 

casj dei- privati, i signori ufficiali, oha 
,' ispilarono in tutti la più viva aimpa^ 

it , tia ter la geniileisza' delle maniere e 
^ la lihietts affabilità, trovarono abba-

stafea buom'letti mercè la.praipura 
' delilocale ciŝ iiollanft'" l'eveféhdlj'Don 

' ,11)., ! Arflito Zannini. 
cSffil'lfptrB'èii'tMiagwsfrm ptp-

'••' polaiione della nostra tranquilla bor-
> gata i ^ ottima accoglienza ai gradi-
I tissiml'ospiti; tantb'^tl'-Wldall» eh» 

, j •• sott'ufflciali e soldati — tutti figli del 
>»ìlà fort9-.Piomodft, la't8i"ra ohefflm taèti 

eroi alla wtr ia j i . jRirdno ammirati 
per il coawgDO serio, dignitow e dor-

', retto" aolto?#ili tìguardo, » 
' ' ' La varie esercitaKioni di tiro, di 

V marcia ecc.. ne!HOatM' ''mSnU,'riu«d» 
rono benissimOiTife si ebbO'a deplorare 

"' ' il più piccolo inconveniente, 
' 1 simpaticissimi ospiti hanno lasciato 

qui ottimo ricordo; ad essi, a'nome 
dell'intera .valuta, man^o un̂  copdia-

•' •• 1 lissimo, alfeìtuoso' saluto. ' ' ' 

' ' ' S . GiofQlQ tf̂  N o g a r a , 
'' Trasloco 

,' IS.Ùsig. BortoluBai.8i9trOi.capo,djque-
' sta ,ik)titj'a stazione ferroviaria, è stato 

' ' '•> tràj^^to quale segretario presso l'Uf-
] flcip, %11'mgegnere capo di cotesta cittk. 
' À sostituirlo è stato nominato il sig. 

"I Ulwi«»iÌB".AiKl«eat«-i,!»-,irw .•.• , 

.1 '' ' V T f ' ' • i' 
,, ' JValtra sera nel' vicino CÓniune di 
' ' " Ptóceni^co due carabinieri della bri-

' ! gfa di, Latls^.flpéHi Sosp îldeìe, Ift' 
, ' fe#a da biMÌK|a4>|l4<>nteic|)ii&8sa< 
' ' ' ! difa -coirapeteltè M * » , sofà;- ̂ èfUièi 

^ s<^cat4 la mezzanotte .non si ebbero 
' dai Comitato alti-o lire'10 d'indennità 

-. ' ' n d'issiatenza 
|)a-oi{i si arguisce ohe anche la bê  

I netuéDlta è in ribasso. 
Senza liane 

iAnche oggi il pane del forno Cornu-
ntìe è finito a mezzodì. 

•••••' ìli paese, si abbandona a salaci com-
i ' nfnti — Vi è ohe dice per sino che 

al;'forno Comunale si ..dovrebbe faro 
1 i^no politica, meno conversazioni e 

, r . pS pane — Vi è anche chi fa qual-
o p puntata al corrispondente della 

,. (hsixet^ dh.Ytnéiia per aver lodato 
qpl personale ecc. ecc... 
('Insomma pare ohe le cose dovreb-

j, ' bero'̂ andar meglio.' . • - - i 

Sodate Operala 
' 17 Lunedi sera il consiglio della So-

citìà Operaia elesso a vice presidente 
I , il lig. Luigi Medres, un'.ottimo ope­

raio, affezionato alla grande famiglia 
« She fu altra volta "HVIOB presiden^," 
del sodalizio, dando prova di lodevole, 
attività. 

' ' '- kité gentile' 
;leri sera una" eletta schiera'' di- a-

mici offerse; kl sig, Severino ' Vercelli 
I' Maggiore ^ell̂ ^ guardie di FìùSùza, 
' ' congiunta lad'una bicchierata, la «roce 

' di-cavaliere, della Corona d'Italia, di 
cu» venie' taStè̂  insignito per le sUe 

, i: benemereilzeV *' ' • 
'|1 lieto convegno durato parecchie' 

ore negli splendidi locali dell'Abbon-
r,. danza, venne alìetato da parecchi bi'in;' 

disi ed auguri indovinatissimi. 
Il festeggiato 8i most;-ù riconoscen-

In Duomo si lavora per le prossime 
feste di S. Paolino. 

Nella cripta, amovendo uno scaffale, 
si scomparse una lapide ohe da|jli stu­
diosi è giudicata interessantiisipia. '' 

Reminiscenze ' 
Perdura la eco del caso toQOato a 

M. Pelizzo, ed i commenti sonò swi-
riatissimi ed a seconda dei giornali 
ohe si leggono. ìji;.'."t.^j-, r '•:i 

Consiglio Comunale 
«f8'tS."Dónjànica,g2 (59rSìflW,ò|e 9 

ant. si riunirà, il consigliò comunale 
pef diajutere un'̂ importante ordine 
del giorno.'1-' ' , 

Riferirò. 

, , B^i,Bagni di Lignapo 
• - " Il àeàféo étabiis 

In conformità alle disposizioni del 
Consiglio provinciale sanitario nei ri-
guftrdi ,del, servizio medico, si rende 
noto,Jòtìe d»l giorno l'i- trqvaai a Li-
gnano con residenza fissa il doti. Silvio 
ZfBllott» 'Jn acuito all'approvailione del 
medito'' provincia cav, 'Trattini. 

11 distinto sanitario è provvisto di 
tutti quei medicinali che dovessero e-
ventualmente. .occorrere ai signori Im-
gp&ùfif.', • « '• ' fj' '• 

CALEIDOSCOPIO 
l / 'aa»Hin>ili<i« 

Oggi 19, Ss Reliquie, . 
EITemerifle iiiori«n 

• Il-CO di Qorizla generale del Friuli 
iO giugno ilìlu. Nel maggio «rasi 

fatta una congiura di feudatari contro 
il conte di Gorizia 

Artuico di Prampergo capitano di 
Oemona prese Arlegna e Buia ca­
stelli del conte di Gorizia. Ma lo trijppe 
di questi si posero sotto fléraona gua­
stando d territorio, poi' distrussero il 
castello di Susans. 

Il 19 luglio, giorno di S- Marghe­
rita» isctindó l'antfóo '-catendario 'anche 
Moruzzo si re.9e al conte di Gorizia 
«om8.ft'Generale"d©l«Fwttli«-..i •..• •• ̂  

^̂  Note agricole 
^BÒTTI AFFÈTTEDA MUFFA 

Per guarirle ed 'impedire ohe tra­
smettano al vino il Ioro'"^p0r disgu­
stoso, è cosa difflcilo speoialniante ae 
non sono nuove od almeno se lion hanno 
tijtte le doge integre Se una botte ha 
il sapbrè'Ulmutra'ltìBItt^tò'fra le cre-
patu're, le disuguaglianze, le tarlature 
del legno, è cosa difficilissima ritor­
narla sana, e conviene cominciare, av­
verte l'Amico del (Jonladino, dal ri-
jararla radicalmente prjma.dl sotto­
porla ad ogài 'c'ura. 'Quésta' 'iSurà po-
'tftìbbe esJer fatta in diversi modi ; ma 
più semî lice e sicura, è una energica 
lavatura, con una soluzione di 2 parti 
di acido sollorico (olio fumante) su 10 
4'aoqua. , , 

Si frega energicamente 'con una scopa 
questa soluzione contro le doghe, fio­
che tutte son ben pulite, indi si lava 
accuratamente co» acqua pura Si la-
soia iisciugare e vi jii versa <'.-',i*,>'3 
lina piccola quantità di'-'alcool talWi-'a 
bagnarne appena le* ;par,tìti e si ac­
cende, avendo riguardo di tenersi a 
distanza, perchè la rapida accensione 
'su tWtlii,j}inti delia;»,botte potriebbe 
àiJrtìdurré dim fiadamàj/qua^tunqua mo-
"mentanea, •«oltÓ'''vlvS»'.- Dòpo ciò si ri­
lava con acqua ^ura fino a ohe esce 
limpida. 

Con questo espediente si giunge a 
risanare dalla muffa le botti non tar­
late od altrimenti guasto. 

f̂ ei casi gravi si consiglia dì ope­
rare col metodo Carpeni, ossia, tolto 
il tartaro ed asciugata bene la botte, 
si introduce nella medesima un reci­
piente di vetro, sosiiesd a fili di ferro 
a _ contenente ritagli di rame, bagnati 

, pón acido nitrico ' concentrato ( 100 
grammi di rame e 200 di acido ni-, 
trico), si ha cosi subito sviluppo di 
color rosso bruno di odore, poco gra­
dito, si chiude poi la botte e si lascia 
abbandoh'ata a sa stessa per dieci 'o do­
dici ore. I ' vapori distruggono poten-; 
tis^imamenle non solo le muffe che si 
trovano» alla superflioie, ma, insinuan­
dosi nei pori del legno, esercitano la 
loro azione anche nell'interno del le­
gno stesso dove le muffe possono es­
sere penetrate. 

La botte va fai lavata con acqua 
di calce o liscivia e poscia con acqua 

. semplice e l'operazione è terminata. 
Perchè l'opera'zionè riesca bene bi­

sogna però che la botte sia perfetta­
mente asciutta e contenga pochissimo 
tartaro. > . , 

Un -mezzo 1 molto .energico e ohe si 
potrà sadottare nei casi gravissimi-.è 

, quello del fuoco. 
. Tolto un fbndo dellâ  botte si carbo­

nizza, tutta, la "parete i'nterna d'ê  reci­
piente, accendendovi un llioco molto 
vivo di paglia ' e di sarmenti, altret­
tanto si pratica sul fondo tolto, 

, Quando la carbonizzazione è com­
pleta, il che si ottiene rotolando con­
venientemente la botte e spruzzando 
di ac'qua le superficie accese troppo 
vivamente, si rimette a posto il fondo 
e si lava con vino, senza asportare il 
lagno carbonizzato. 

..Questi divdrsi liìetodi di cura vanno 
applicati cori giusti criteri, per nori 

•correrei, rischio di ^̂ sag ŝrare noi mozzi 
•idi combattere le niuffe, o di adoperare 
j/un prpyvBdimentq insufficiente,. 
' ,,̂  '•' •• ACKKRBAUISR, 

La rubrìca del curioso 
Il tolalono senza UH — In que-

tó,giorni furono fatti a Colonia sul 
'Reno'i primi esperimenfi di un siste­
ma d̂j teiefpnia senza fili trovato dal-

•l'Mtòcista tedesco Bonseratlc 11 aensi-
.bìllssimo apparata ricevitore veqne col-
fccàto vicino alla riva, dal fiume",-la 
<?ui' corrente doveva servire come con­
duttore. L'apparati) trasmettitore prov­
visto di una batteria era congiunto ad 
un, filo d̂i rame terniinante con una 
grossa piastra di zinco immersa hel 
fiume. In questo modo vennero stabi­
lite le conversazioni fra l'unae l'altra 
riva. 

^apparato ricevitore rendeva la voce 
ed il suono con un timbro chiarissimo 
e senza alcun tintinnio ; perfino i toni 
più teneri si rendevano peróettibili. In 
altri esperimenti si potè chiaramente 
trasmettere fino ad \\ l u ' i m li ol­
tre cinque chilometr. L'inventore sta 
studiando il perfezionamento del suo 

sistema, il quale B^mbj'ai destinato a 
i'endere molti servigi,,'s|il'cmlmento fra 
i porti e le navi ancorato 

Lardo rtodto Bll'jiirtà'*- Un liio-
grafo ha itìqàso.ìn luce la Sfigura del­
l'Albnni la 'celellrn cantante. Da fan­
ciulla, Marcella Alboni era afflitta da 
un'obesità che la faceva più larga che 
lunga. 

,Ma verso i tredici anni sopravvenne 
la crescila'"ed'èssa,ai svilupiJÓ iil al-, 
tozza. , , , , „ . , ' • 
5 Questa donna,'dalla corpulenza arci-
giunonici, a'v^va .una voce che faceva 
dire a Rossitiii «E' l'arte assolpta-l». 
Ma ranorm.iln peso la fece ritrarri! 
|lal teatro a 'soh 36 anni. "Ver-io la fine' 
tlell.i sua vita, 'i piedi eran troppo pic-
'coli per sostenerla: o non poteva,ab­
bandonare la sedia.' ' " '. . 

Ella mori nel 1891 ; i suoi prossimi 
parenti abitavano allora ih pi-o-vinoià 
Imolese. 

Vsiro f lèssWlIa: —> èi può ottenére 
un vetro flessibile o meglio )ina so­
stanza elastica e trasparente 'come il 
vetro, mescolando dei collodio in alcool 
ed etère, e poi ' resina o baltamo ' del 
Canada. Disposta questa mjssa su una 
lastra di vetro lo si rende fltìBsiblle, 
difftoilisBimo, a rpmpere e quasi com­
pletamente incombustibile. 

GiusKPfR,GIUSTI, direttore proprlot. ; 
OiovAjtfn OiivJt,' gereiite respbnsSbìle.' 

La famiéii'a'àella coBìjiarifa-̂  

ADALGiSi'VElANl-LfìRFIMi: 
porge i più sentiti ringraziamenti al­
l'esimio signor dr/.t Oscar Luzzatto per 
le intelligenti e premuroso cure pre-
slate alla dilotta estinta nella grave 
malattia ribelle ad ogni risorsa della 
scienza, all'egregio assess, al dazio sig. 
Giuseppe Conti, agl'impiegati e guar­
die del dazio e all'Asaociaziono degli 
impiegati del (^muna par la parte 
presa ai funerali e" a tutte le cortesi 
persona che lo .JiirOno larghe d'inco­
raggiamento e (li conforto iiu questa 
dolorosa circostanza e ohe vollero dare 
all'Estinta un ultimo tributo..adjaffetto 
accompagnandone la salina atl=èatrema. 
dinfora. . ' ' , / 

VENTILATORI -̂-̂  
-, ^k^i^ N O L O 

Banca di Udine 
—>,, , • Oapl tn lo filooiale 

Cantale soeUla inlflramuntQ vanato 
• FaodiJ « riorn ; , . « . . , . . , ' . 
FowìO svanioiiaa .̂ ^ , 

• i n , tfltil».'' . 

SITUAZIONE GENERALE • 
ATTIVO. ,/. • ^ 

Nonwrario In caMa ' ' 
Portafoglici Mia, EiMro al Elatti allMuoaaao . . " • • . 
Eirettl m protéifo a toffara^M '. .,, 
Antacipazloni contro deposito di valori a HporU . . . . 

' di nostra proprietà ]b('S,(MB,oe5,!)e j 

31 
'teB,»0?,98 

, 'i 11.124 22 
a(S»03,9l908 
, Ani ani HA. t twaln»! nni hiiai ( di Mitra proptlstà trfl,W8,066,6S ; 
i,tó|8«,8f ffalMi paMsl ] appi io . i i . l l ,Wva <,. 461,888,38 ! 

• -»-.— Ùeàtìt^ da inlg«ra<. . .'. . . . ' . .> • . . . . , , , . 
i,!!82,esa.e6. 

. 229,000. -
' 4,840,808.88 

4,198,649.18 
2,182,784.88 

78,468 20 

h^^'lj^^^^'^ 

G. 
fi" 

Via dei Teatri, 6 
TELEPONO 2*74'. 

f'Ì$' S® ® & 3#® $®8 © t 

Fèrro V China - Blsl^ri 
«'Ho Baperioi'entato ' Talali li liliiliirt 

< il, FERRO-CH1^^,• — 
«BISLERUl'hoa'em", 
« prò trovato con ìipo'n' 
«dento allo scopo in 
< tijtli gli organismi 
«deboli 0 depaupereti 
* per metrorrsgie da di7t.r8Q cati^e, u 
«"nei quali la complessa ftinzione ^el 
«ricambio maten^la-^ii oomp'e mollo 
«ttontiitomenle ». . > j \ 5 
' ',' Dott. DOMENICO ENEA 

(dell'Oapcdalii doli» Pace in Napoli). 

IlOcera Umbra j^'^tìa 
Esìgere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BiSLERi & C, - MILANO 

MS'«»^# '#$9 N##@ 
Trattoria àirigspómiai|e 

con Birra di Relninghaus 
a 1S ceil)teslinlifil binclilere.',, 

Nellà'Trattoria "|iraepozlzione,in (Via 
Savorgriana,'ove"avvi'anohe l'ànne-sso 
stallo dèi signori-».Bellico, si 'trovano 
degli eécellepti vini jitìstrahi e cuoifia 
alla casalinga sempre pronta. Il tutto 
a prezzi modicissimi. ' '• 

Si accettano aiiche dozzinanti a prez­
zi da convenirsi. Si promette pronto ed 
innaputabile servizio. 

11 Conduttore 
Francesco Fattori 

STABlLllillENTO BAGOLOGICcT 
Dottor V. COSTANTINI 

In-VITTORIO, VENETO <. 
Premiato con medaglia d'oro alle Esporlzioni 

di Padova e niJJdine 1903. 
,. 1." incrocio ùellijlare" bianco-giallo 

i',"' incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare,sferico . 
Poligiallo speciale cellulare..' •' 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere i;i 
Udine le commissioni. 

FRATEUI BROiO 
V«dl 9VVÌ*a In quarti! Pesine 

L. 1,017,000.-
461,288.28 

is.ooo-
„ 2,189,006.21 
„ 7,186,898.39 

„ , 329,000.— 
„ 4,840,6106188 

•„i 4il93,540.18 
„ 2,168,266.28 
„ I 819,878.40 

t i 28.'040,285.40 
• 'J l ' i n i I  

'n Sindaco 
M. Mlsani 

GoQti'oorretiti garantiti Aé daposlto 
Datti 000 bancoa e oorriapondoati ., 
StàlltU 'di oro^mtà dilla Banoa e mobilio . 

? a canalone dei funzionari. . . . 
Cepoaitf ji . « aniooipaziini . . . . 

( Ubar! « cmiodla. 
Esattoria Civica e del ll.o Mandamento . . 
Spê ft dmrdlnaria amminiatrazione e' tasie / 

•- •. ( PASSIVO.,; ; . 

Capitale tnleraisenla venato . . . . < < ì .'. . 
Fondo di riserva . . . 
Fondo Bvenlenaa 
OonU Correnti (rattiferl i 
DapoBìt a risparmio 
Creditori diversi o., banohe .sortlspondenli.. . 
^iioAUti peri residui' Intereld e diVididdl.'. 

1 ^ eanzione dei fanztonari . . . 
Dspositimit ] „ anf-oipiilonl . ,<. , 

( liberi a castcdla. . . . , . . . . 
Esattorìa Civica e del II.d fbaddainento . . 
Utili lqrdlde|cerreate,eiwrci«lo, . . > . { . . , , 

. Udine, 4 luglio, 190»., . , -^ 

Il PreoUéiiV'* '-"'^ 
.. p . KBCB|pR.-,,.„-.i 

• i - • • l i ' D i ^ t i b K i •»'" * ' • " " 

G. Merzagora 

34* j ^ io i s io 

l . 1,047.000,— 
„ 461,286.28 
„ 16,000 — 

h. l,61S,aS$,28 

"'30'jBiugnó^% 
'li, -.' 808,9ai.t8 

„ , - ; iB,803.«ai.' 
/ 2,680,988.48' _ 
„ 8 ,897 ,88BÌ9 ' 
, •8j;268,20 
„ 1.68 i,4f 6.78 
Z 1.917806.60 
„ 8!l,0()0.-
„ S » , 0 0 0 . -
„ 6,I8%88!.18 
„ 4I»8,64«.I8 
„ 8,018 098.0t 

" V • 22,410.28 
U 87,713,061.87 

• " ' ' i l " » ' •' 

, h. 1,047,000.— 
,, 461,286,88 
,, 154)00.-
-, ,1,913,937.88 
„ 7,156,018.06 

... „ 5,318,598.76 
* „ 4,063,88 

„ 289 01W.— 
• ,hl83 8B8il8 
. 4198,649.18 
„ 3,026,888.70 
„ 176,8^7.08.1 

h. 27,718,061.37 
, - j i i i s w r i . t 

Il II<(ì(»>lm-Os|̂ o ' 
C. Marina . 

Opepazion! oi>dinai*ie dal la Banoa . ^''-
j Riceve danaro in 0 | > E i t o O o r P e a t e B^r*UEtifeic*o corrispondendo i'ìoteraaae de 

3 Va con facoiUl at o'ori'eatiata di disporre di qualunque somma a vista. ', 
3 V(Vt dichìarendo^ încelare la somma almeno sei meai. '. ^f^^ 

Emette I . i l b i ' e t t t d r m a p a m i i o corriipondendo l'inleresaé del» 't'* 
3 •/, «/e con facolU di ritlrarc-Sno a L, 8000 a v{st%, Fer^magglorì importi oeoorra un preavvisa,. 

di un giorno. ' • ,.v *•" .,.' ' , • . •" u J 
D e p o s i t i T l n o o l a t t et I c d a s a s o a d e n c a M l a t e r e s s e a p o x a v « > i i l r « 4 

o o U a D l x - e a s l o n e . ;.•,'''.,'"• -v S'i 
Qll-tnterestiaono netti di Htelieaa'nettile. ,r'J 

Aosordi A x a t e o J p o z l o x k i * assume in R l p o r t q r ..v \ } 
a) carte pabbhohe e valori Industrijili a. ,•. . .̂ , . . 4 '/i 'ÌV. 
b) sete gregH&rt lavorate a oaaoami di seta f i ^ u mi 't'ì 
e) merci come da regolamento . . . . , . . , ' . . . - J ^ '» ' ^ ti (*'̂  

' S o o u i t a c a m b i t e l i a due flrm? — (effetti di commeAio) . . . . . . 4 •/• •/•*! 
„ O e d o l e 4 l E l e u d l t t a I t a l i a n a a acadere f . . .• a >/,•/• I 

Apre o r o d l t l I n O o i i t o O o i - p e u c e F garantito da datolite a , -A'/i'M'f 
Riltacia immediatamente A s s e g n i d l e l B a n o o d i JSaj^QìX'-*^ tutte le pia» '̂̂ > 

del Regno, gratuitamente. • . , ' 'i^ 
Emette A s s e s m l a v i s t a ' . ( o h è i ^ a e s ) ' sulle principali pìasze di A u s t r i a t, 

fi 
t i ' r a n o l a , O e i - m a n t a , l a s b U t e i - i ^ ^ A m e r i c a , J M a a s a u a , 

Acquista e vende V a l o r i © T l t o U l n d . u « t l < t U l -
.. R'ioeve V a l o x * ! I n O u s t o d l a oòme da regoìame'iìto, ed a ricbiesfa incassa le cedol^^ 

e titoli rimliotaabm - P l o a n l S M B S e l J a t l . • . 1 / ^ ;.' __•! 

Tanto i valori di'cftiaroii ohe i pieghi suggellati' vendono collocali in specialé'J 
depositorio coslruilo per questo -Seriìiiio, ' • | 3 

Eserolsé# l ' E l s a t t o r l a d i u a i n e 0 I I I k a n d a m é ^ M ^ < ''"tj! 
Fa.U «erviaio di Cassa ai correntisti gratuitamente. '-'' \ .• ^,' 

A richiesta dei propri oorrentisli cura tlpaganienlo delle imposte gratuitinnenten,^ 

f À* Movimenta dei Conti Correnti ffultlfert. 
Esistènti al 81 maggio 19()8 J, %, 3,189,00641 ' 
Depositi ricevuti'in giugno '*.^; , , . . „ 88;,'i8-1.82 

L. 8,021,792.03 
Rimborsij fletti in giugno \ .^ '. . . „ 1,107,864.66 
Esistenti al'Sl giugno 1906 . . ' , . . . • . . , -, , •,--f— 

Moviniento dei Depositi a Risparmio. * 1 
EslstenU al 31 maggio 1906 . . - . . . , , : L, 7,196,893.8» 
•Depositi ricevuti in giugno . . . . '„ 614,987.63 

i 
L. l,918,987.88ij 

Rimborsi faUi in giugno . . . 
Baistemi al 30 giugno' 1906 , 

L, 7,710,880.92 
„ 664,830.86 

h. 7,166,06006 

Totale Depositi l,. 9,069,987.441^ 

Impianti di ristaldapient^J 
aTermosifone e Vapore V' 

BiDIATOBI PEmmSIMI'BlJìlfiJir 
' ' •' :.,.-:m:..'. ;•, 

Caldaie ^'Strebel,, 
originali a ̂  fiamme invertite ; le 

'•!;§ [DÌglìpri per' (potenzialità - durata -
épondmia dì combustibile. 

Gatalpglù, progetti B preventivi, a ricUBsta 

P R E M I A T A AIT-^A ,. , ' 

Antonio, Giovanni e f epdorb flSCHÉTTO 
Brqdùttori e Hegoziatiti in YINI ed OLII" ' 

— B R I N D I S I 
Magaz^nè in Via fiemona, 34 - SucGursjile Vi3 Bprtaldla, 23 

DEPOSITO fuori porta S. Lazzaro;! , 
> — i >• '. upm.E'—i-—^ ^i'h' 

SPMClAlllTl yiHl'. genuini da faglio e da pasto 
ALEATICO FINISSIMO. IH FIASCHI 

Bar PREZZI SPÉ6IALI PEÀ GÌROSSI ACQUkS'f'l - # « 
SliRYlZIO A DOMICim,-'-^ r- 'i . 

MMmiliM^giiiiliiiiiJli^^ 

Splendidi regali ai visjitatori daì̂ ^̂ ^ di Milano 
Un artistico NOTES In celluloMo od «ina serie di rare Cartoline, riproducenti le diverae'fasi'dòfr'uitima eruzione del yusuvio, si offrono gratis, a titolo di reclame, a chi acquista 

?.'!?fe'.?rt'?.S?il.? • • • ? • ' • «ielle riDomata TAVOLETTE LAPPONI {L, 1.25 eadaun?) alto $tand della 0RI6IIIAL FERNET GORSPANY nei p,idiglioiie • delle Mostre temporanee in Piazza 
n Armi ea ai cniasco pure m Piaiìia d i\rmi a sinistra della Stazione d'arrivo dolla ferrovia olcvnt.'i, niuisi rinlpptto al PadÌKlioiir- di-Ila Manna sid' hrcvo viale chi» oon.liu'i' alia (iallena del Lavoro. 
Nel medesimo chiosco sono esposte, per la vendita e degustaaone, le altre importanti specialità della Compagnia ; FERNET del Dott. FERNET - CIYRO FERNET, Fernet granulare effervescente. 



Grande Occasione 
ElEGANTISSIHli HEMONTOIR 

(A <;I>t spedirà oartoUiui-
vaglia di II, 4.1S rioeTsrit 
ttoausa il bellinimo orologio). 

AD ftMCORft 

[)er sole IJre 4 - 0 0 
Negozi QUIJMINO COISTi 

GIOIE OREFICERIE OROLOGERIE - ARGENTERIE POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Viai Mecatovéochio — — 

• Novità e Specialità per regali d'ogni occasioine - joro fino 18 karati ' \ 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h i- d ' a r g e n t o e d'oro, 
. . ,,; REGOLATORI DA SALOTTO - PEi\DOL$ - SVEGLIE 

Ojiii pomona prima di fir>). acquisti .liivrèlilio Tiaitaro qassti primuri o'RICCHI NEGOZI Min fofs» altrg por 
cootrpàtlfj! i preisl, e »! trovcrii art coli di «no gnsto dall'andoiitc al p.ù r,cco aX'ONDlZlONI, VANTAOGIOSISS ME, 

P r e m i a t a fabbr ica Timbri di gómmft » meta l lo . . 
Incisioni per industi'ie diverse - Placche ed insegne in) ottone e ferro smaltato 

-. ' ,. .. Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri pei*,timbri. 

, ' w t., '. , (1 t l i u b r i d i iffOKUin» et CMftruiHCono In |;lo^BBal») 

Livopb acouratìssimo - Oohéarrenza impossibile 

I 

^ 

l rws Flli€I€LO;'a MOTOIIE, (iiliiiio stalo 
' a prezzo ridoffissìmo. i 

j ( ^ ^ » » i » 

yai;-.-?! 

IH A Cr II E T%É,:ÉÙM 
m 

?.«,-.' 
t^ Avviso . «ntepessanì(é ^ 

Dji qM.iliiiique città oiii, l̂osilk'i'u i;Uitt.M(Utri>_ llt Vt̂ ggotito ' ANNA 0'A^t)CÓ, 
fa tVmmn oho scrivâ  I9 tlpnande HU piti lìovchì Iritoi'i-ogal'e, 0 il nmnb ,0 Ib ini-' 
alali t|ella peraqiia Intprpagiita, Nel riacoatro ohe liceverà iioa tutu fiolleeitil-' 
dino B S6gretez/.a gli voiTfi ' tnwiirttui ' il ro9p6nsi) dellli Sonnimbnld il inoBlè 
aoiiipwiideA tiitttj le epiefgaitioiil tloliìssté e* altw olin possono fermare'og­
getto della (iuHô ìGi è" doU'intokséailionta di tutto quanto sat& poiiibilo di. 
poteri 'i^osóQtb. Per ricévere il tonsului devesi spedire per l'imiaì.tj.D.l'* e 
80 por l'estero L. 0 dentro lettera raboomandala 0 in oart.-vaglifi OidìfigerBi a l , 

'>pof. ifietpo D'AmiQo - Vii'SeUiif - B0W4 (liaUi)'"' 

1.1 e -aÀdè»sooper t« dei «eooko 

1PERBI0TIN& 
Insuî rabila rigeneratarB ilei sangueetonioo delimrvl 

Il metodo dijl prof. ISrcwia Séqupd di Parigi, realÌMalo oop-
plsismente ^ao^« loienìonf, rinTigorisoo e prolnug» 1» V'»? '"' )'> , 
forza e,salute. —̂  Uutoo nroedio por* pro'sepirffl «' oucdre riipopi|^«ia 

j Stabil.'» Chimico D / Miit'ESCHI - Firtì^e 
GfdJls opusooli • oenMltì p»r'«oi'ri$)Kii)denM 

"èucces^o mondia lTTiSt f tìtìiltyiaiif^-'^*^ ^^ 
" ' " ' ' "'I ,. I tiu.iiVviT 

Ulfutbioiina iprtfarata sfiondo la ffirmaooptiniffk. iellìepip. ,' '"^^^ • 

TIPOGRAFIA È CABTOLKKIl 
DITTA 

MARCO BARDOSGO-UDIRE 
IdBKCtTOVXOOlIlO 

Vii PttlfTH'TtttU. Vu Cit!y»BR 

S P E C I A L I T À 
ui scalolo carta da lotterò & cartoncini fantasia, j;flj3e(teri, notes 
iD pilliti, in tela di q^ualurique formato o prozzo.» 

N O V I T À 
Albumi' per cu<'toliii« in tutta t«la tranciati a {uooo, in polucho. 

in tela od in cai'ta. 
AlbamK par poesie, di qualiiiiii presio n formatj ' ''-' > ' • ' 
Lavori tipogmilai 0 pubbllcazjoni d'ogni gonare ' udtihi^isiohe 

*i di lusao. , ' 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PEU CORNICI , 
METRI di liOSSO od nao fiOSSU modali od in atta 

m.A.j»^jik^.éi^jih,mj»Q9ìk.mj!ì>dM^ìi.'j^ji».9 

i 
i 
à 

^ ^ 

TORD-TRIPH; 
"Premiate all' Esposizione di Paria! IR8P o«ii .mi)|iao!i.<i d'aro 

lafallibile dialralton doi TOPI, SOSCl, TAlPK.t^HU alros, j i e r M » |)>r «li 
kniiiuli douMtìci; da aott doDfoDdftcìil col^^,Faat« Badai* che2* pericolosa ìaTi^jt. 

HolcSKO^ SO'gnmaio i900 
Dìchiarìamo «OD placare ohe il ilRoor A, C«uifBau ha fatto ni>' Doitrl Statili^ 

toi^t) A\ maoìniJiÌDoa ftraiii, iiilatara rìio e fabbrica pasta ÌQ questa Città, dna 4*119*. 
rimaDti del ino prvparato TOKD-TRIPB • l*i««ito Da i su to qoniplato, eoo nontia 
pieni uddl i lu ione . In (ade ' IVafslU i'tggMi. 

Pacchetto granati i , IQO ~ Piccolo cent 50 
TroTaa i yond ib i l e ppobao 1'Uffieii) del « t o r n a l e « I L P A E , S E > , Ifdii'B 

s,^'* A.v\'i8i i a q u a r t i paginn n rwpzfì mi t i . <SK*» 

Negozio al dettaglio ed Uffici 
Piazza S. Giacomo 

====, Casa Giacomelli = = 

6R0ILI • l 
•^\^^-

o o o o ó o 

lUagazzeni 
Circonvalia2;ipne iriterrta 

fra porta Venezia è Grazzano 

E D E T T A G L I O OOOOOQ 
' FerrS - Liinriei-e- Tubi Fcii'o - Fili ili ferro - Ac«iai - Mètólli S d i i o -

oerie - Broccami, ecc., ecc. 
oviglie ferro snialtato^ stagnato e ghisa - A 

per 
Grandi assortimenti ; Stoviglie ferro smaltato^ stagnato e glnsa - Arti­

coli c^salingtìi in fegro e legno. - Posaterie comuni e fine - Articoli per 
irti e mestieri. 

Specialità per falegnami - Bocchette, maniglie, pendentif pomoli in ferro, 
-ronzo, ottone. - Articoli da traforo. 

TELEFOAIO Num. 301 
/-•"rfcif v-t^-aif ì :Ì& 

Ali 
L'..V;)i)nioi 

n u l o ludi' in 
leltOfi il 
è veiHilii 
prive mi 

abbon 
da o '̂gi al 

III' 

Ad onta 
(lire 6 per 
questi ablx 
che certami 
iiiento, e ci 

Tavolette 
(antica rìcci 
elaborata d 
pontiflcio) 

0 

Rubrici 

Partenze 

I.4B 

UO 

On. VÌI) 
Ac. 8,2(1 
Dir. U.2,5 p u s 
On. 13.15 
Mi,s 17.30 
Kir. 20.B 
da Udine a 
On. 5.15 
On. 
Mia. ir).42 

Olirò gior-
i a tutti i 
ai P a a i o 
Oli.! il! a-

olare 
rente anno 

jmioiBsttno 
lejzo) tutti 

un clono 
loro gradi­
li 
icentrato 
lolt. Feri'.et 
arcliiatfo 

lettori 

iiB Arrivi 
Ila Udine a' «laa Udine 

7.43 
10.7-
15,17 
17.5 
22,60 

I.- 3 45 
III a Udine 
IIS 11.6 
1,65 12.50.. 

19,42 
Dir. 17.25 1,40 7.a2 

(') Quesl sCormons 
da cui rip ife 6:i7. 
da Udine 
On. 0.17; 
Dir. 7,58 
On. 10.̂ 5 
Dit. 17,15 
On. 18.10 
da Pontebbi 
Oli. 4 DO 
Dir. 9 28 
On, 143!) 
Dir. 1S22 
On. 18,3!) 
da Udine a S 
M, 7 05 
M 8 01 
M. 10 54 
M, 12 55 
W, 17 56 
da S,G largii 
II, 8.5!) 
M, 1(1.40 
D. 20.5U 
(la S. Giorgio 
D. 8.4 

0 2 
M.4 
l!).19 
ai.— 

da Casarsa 
On 5,20 
Ac B,15 
On, 14,45 
On, 18.37 
da Casarsa 
Loc, 9,15 
Mia, 14.35 
Loc. 18.40 

« Pontebba 
7.-17 «.10 
S.52 0.55 

12.14 13.39 
18.8 19.13 
!).57 3l 20 
a a Udine 
0.3 7.38 
1",10 I I . -
15.44 17.9 
19.2 19.45 
19,52 21,25 
irglo a Udine 

!.45 
J.05 
1.31) 
9,10 
B.53 

0 
M, 
D 
M , 

da Udine i ilale a Udine 
Mis . 6.31) 
Mis, 8,40 
Mis , 11,15 
Mis, 16.5 
Mis , 21.45 

Tr 
da Udine 

B . A S,T 
6.41 

8,4 ri 9.5 
15.5 i6.i 
18,10 18,; 
(1) 20.3 

Da Udine i i|na a Udine 
10,25 1). 

(1) Dal 
nei soli g 
Stato. 

Me 
CAMERA 
Corso med 

del 
'•lendita 

» 3̂  

Pjinca d'I 
Ferrovie 

» 
Socie'A V 

l'errovie 

Credito co 

Fondiaria iĵ  

lo 

CAI 
Francia {< 
Londra (s 
flermanw 
Austria (< 
Pielrobur 
Ruuiania 
Nuova Vi 
Turchia ( 

IJiUne 

8.32 
9.53 

13.38 
30.33 
21.39 

(eaS. Giorgio 
55 7.30' 
50 13.49' 
.30 19.4 

aS. Giorgio 
R 7.57 
•0 9 . 1 

13.58 
16.40 
20.47 

ig. a Casarsa 
15 9.— 

3.10 13.55 
5..«) 18,15 
0,15 20,53 
ib.a Casarsa 

1,53 
3.10 14.00 
7.23 18.10 

7.4U 
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